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PP rr oo  LL oo cc oo  CCoo rr nnaa rr eeddoo ee
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hanno il piacere di invitarvi ad un nuovo

SSCCOOPPRR IIAAMMOO MMII LLAANNOO
Giovedì 12 Marzo 2015

Modalità di iscrizione: registrare la propria prenotazione al sito www.prolocornaredo.it
oppure inviare una e-mail a appuntamenti@lafilandacornaredo.org

oppure telefonare al 333 69 25 539 dalle ore 10,00 alle ore 18,00 dal lunedì al venerdì
oppure telefonare all’Associazione “La Filanda” (02 93 56 36 53) il lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30

o recarsi presso la sede (Palazzo della Filanda - piazza Libertà - Cornaredo) negli stessi giorni e orari

Iscrizioni fino al 4 marzo 2015 - Partecipanti: minimo 15 - massimo 30 persone
Costo: euro 12,00 - ai Soci Pro Loco, La Filanda, iscritti all’U.T.E.: euro 10,00

il trasporto fino alla sede della manifestazione è a carico di ciascun partecipante
ritrovo alle 14,45 alla Torre del Filarete (Castello Sforzesco)

UUNNAA PPAASSSSEEGGGG IIAATTAA NNEELL QQUUAARRTT II EERREE DD II BBRREERRAA
PPEERR RRAAGGGG II UUNNGGEERREE LLAA

CCHHII EESSAA  DD II SSAANN    MMAARRCCOO
Milano - piazza Castello (torre del Filarete) - ore 15.00

Percorreremo le vecchie e suggestive strade del quartiere di Brera, partendo dal
Castello lungo via Cusani prima, una parte di via Mercato, via Madonnina e - attraversan-
do via Pontaccio - raggiungeremo la Chiesa di San Marco, la seconda per dimensioni
dopo il Duomo, culla degli Agostiniani, ricca di storia e d’opere d’arte.
La tradizione vuole la chiesa fosse dedicata a San Marco per riconoscenza ai Veneziani
ed all’aiuto da loro dato a Milano contro il Barbarossa. Storicamente però, le prime noti-
zie risalgono al 1254 e a Lanfranco Settala, Priore Generale dell'Ordine degli Eremiti di
Sant'Agostino, che fece costruire una chiesa a tre navate inglobando le costruzioni pre-
cedenti. Essa si affacciava, con la fiancata di destra, al Naviglio, e così la rappresentò nel
1835 Angelo Inganni. Del patrimonio artistico - che va dai trecenteschi affreschi attribui-
ti a Giovannino de’ Grassi alle tele del Procaccini e del Cerano, alle arche degli Aliprandi,
alle molte cappelle con le loro decorazioni - avremo modo di godere dalle parole di
Christian, la nostra guida.
Alcune note: alla fine del ‘700 per alcuni mesi nella sua
canonica dimorò Wolfgang Amadeus Mozart; vi fu organi-
sta G. B. Sammartini e il 22 maggio 1874 vi fu eseguita per
la prima volta la Messa da Requiem composta e diretta da

Giuseppe Verdi in memoria di Alessandro Manzoni.
Due i preziosi ed antichi organi che l’arricchiscono.
L’organo maggiore, del 1564, opera di Benedetto e
Costanzo Antegnati, è monumento nazionale.


